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Sopra una fase dell’amichevole di martedì sera tra Amatori e Novara a Lodi,
sotto Luca Passolunghi e Alberto Losi si confrontano a bordo pista (foto Roby)

PALLAVOLO  COPPA ITALIA DI SERIE B2 FEMMINILE n LODIGIANE OK IN QUATTRO SET

La Properzi vince a Cingia de’ Botti
ed è a un punto dagli ottavi di finale

Marta Confalonieri, alla prima stagione alla Properzi, ieri è stata la top scorer

CINGIA DE’ BOTTI La Properzi espu
gna Cingia de’ Botti e raggiunge
l’obiettivo: è a un punto dagli otta
vi di Coppa Italia. Basteranno in
fatti due set sabato contro il Fio
renzuola del tecnico lodigiano En
rico Mazzola per centrare primo
posto nel girone e qualificazione.
Dopo il leggero intoppo muscolare
di metà settembre Milani torna
nel sestetto iniziale. Pronti via e la
gara sembra prendere la piega di
quella di andata: le ospiti fuggono
sul 38 e non lasciano scampo al
Cingia, chiudendo sul 1725 con un
attacco di Confalonieri. Nella se
conda frazione la musica però
cambia: i troppi errori della Pro
perzi rimettono in equilibrio il
match. Le lodigiane sembrano
prendere l’abbrivio giusto (1921),
ma è il Cingia a trovare lo sprint
migliore, infilando quattro punti
consecutivi e chiudendo 2522: per
la Properzi è il primo set perso
della stagione. Il Cingia ci crede e

tiene testa alla Properzi anche nel
terzo set. L’equilibrio dura però
solo fino al 1415, quando le lodi
giane “sgasano” in attacco e pren
dono un break (1519 e poi 1924)
prima di chiudere al terzo setball
su una palla contestata (2125) dal
le locali. Nel quarto parziale la
Properzi ritrova continuità e arri
va fino al +7, prima di cedere pun
ti per strada (1720) e dare l’accele
razione decisiva (2125) per il defi
nitivo 13. Fabrizio Zaino, pur non
soddisfattissimo, guarda sempre
al futuro: «Il calendario non ci ha
aiutato, visto che siamo rimasti 14
giorni senza partite, queste gare
di Coppa Italia sono solo tappe di
una crescita. In campionato cam
bierà tutto».
Questo il tabellino: Nicoli 1, Con
falonieri 13, Cattaneo 6, Lodi 13,
Carbone 13, Milani 9, Galantini
(L), Morandini, Atti; ne: Anzelmo,
Boffi, Brusati.

C.R.

RALLY PER AUTO STORICHE

Senna è secondo sull’Elba
SANT’ANGELO LODIGIANO Un altro risultato importante per il pilota
barasino Maurizio Senna, che gara dopo gara sta confermando le
proprie doti nei rally con auto storiche. L’ultimo piazzamento de
gno di nota è arrivato al rally dell’isola d’Elba (“Elba Graffiti”).
Senna, coadiuvato dal navigatore monegasco Paolo Calegari, do
po due giorni di gare ha conquistato il secondo posto assoluto
con la sua fidata Bmw 2002 Tii. Dopo un avvio deludente, la cop
pia SennaCalegari ha fatto segnare tempi record nella giornata
di sabato, recuperando il ritardo in classifica accumulato nelle
gare del venerdì. «Quando lo speaker ha comunicato il risultato
sono esploso dalla gioia  spiega Senna  il recupero è stato note
vole e pertanto sono felice come se avessi raggiunto il primo po
sto». L’equipaggio barasinomonegasco, come detto, è partito
male e nella giornata di venerdì ha accumulato ritardi e ben 34
penalità nelle prime due prove a causa di un errore di sincroniz
zazione del cronometro. Alla fine della prima giornata, Senna
era sesto, con un totale di 47 penalità, staccato dal primo equi
paggio (MaraniVarotto) di 39 penalità e dal secondo (Barbotto
Borca) di 20 penalità. Il sabato gli equipaggi sono partiti dalla
piazza di Capoliveri e per Senna e Calegari è stato il giorno del ri
scatto. L’equipaggio capitanato dall’imprenditore di Sant’Ange
lo, infatti, ha inanellato dieci prove (sul tempo e a media) da in
corniciare, staccando tempi eccezionali. Al termine della rimon
ta Senna e Calegari (nella foto con la coppa) hanno chiuso secon
di assoluti, con un totale di 78 penalità. «Il venerdì sera ero delu
so per il risultato  commenta Senna  ma consapevole che senza
l’errore di sincronizzazione le cose sarebbero andate in maniera
diversa. Alla partenza della seconda tappa ero fiducioso di poter
recuperare e mi ero posto la quarta piazza come obiettivo finale.
Le mie aspettative però sono state superate, grazie anche alla
preziosa collaborazione di Calegari». Senna, che quest’anno ave
va vinto la rievocazione storica del “Rally 4 regioni”, gara di pri
mo piano negli anni Settanta e Ottanta, si è dunque superato,
conquistando il secondo gradino del podio.

Lorenzo Rinaldi

ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla
nella storia
del decathlon
LODI Non poterlo
festeggiare sul
campo è un po'
triste, ma tant'è.
Il valore di quan
to conquistato
dalla Fanfulla
del decathlon
maschile non
cambia: resta la
storica seconda
piazza nei Socie
tari Assoluti di prove multiple, mi
glior risultato di sempre, un gradino
più su dei terzi posti ottenuti nel
2000, nel 2007 e nel 2009. Contavano
quattro punteggi ottenuti da almeno
tre atleti diversi in un numero ri
stretto di gare: a portarli sono stati
tre atleti della filiale di Cairate.
Gianluca Simionato, che ha pure
chiuso quarto il Grand Prix Assoluto
di prove multiple, ha portato in dote i
6632 punti del quinto posto ai tricolo
ri Promesse e i 6841 del quarto ai tri
colori Assoluti; Andrea Casolo ha fat
to fruttare i 6433 del titolo italiano Ju
niores; Massimiliano Milani ha infi
ne raccolto 4801 punti nel campiona
to regionale. In totale il pallottoliere
dice 24707 punti, che collocano la
Fanfulla alle spalle della Cento Torri
Pavia e davanti ai campani dell'Hin
na. «È la conferma della nostra tradi
zione nelle prove multiple  l'analisi
del dt lodigiano Gabriella Grenoville
, iniziata con il gruppo di Lodi da me
allenato e proseguito da Federico Fe
derico Nettuno e dal gruppo di Caira
te. La mancanza di una finale? Un
peccato, ma in Italia da sempre le
prove multiple contano zero: si conti
nua a torto a ritenerle terreno per chi
non eccelle nelle specialità "singo
le"». Per la Fanfulla dei decatleti il
futuro pare comunque roseo: nel
2012 passerà infatti Junior il promet
tente lodigiano Umberto Bagnolo,
mentre Filippo Carbonera tornerà a
disputare il decathlon dopo due anni
da quattrocentista "puro".

Cesare Rizzi

n Gli ultimi
conteggi della
Fidal regalano
alla società
giallorossa
il secondo posto
nella classifica
dei Societari

IL FIGLIO DELL’ALLENATORE DELL’AMATORI SI STA ALLENANDO CON IL CREMA DI ECCELLENZA

Marzella junior si dà al calcio:
«Ma a Lodi si vive per l’hockey»

«Non ho seguito
le orme di papà

e ho scelto
lo sport

che mi piace»

LODI Marzella è un centrale, uno che
interrompe il gioco e prova a impo
stare la manovra. Attaccante? Certo
no. Hockeista? Neanche. Non sono i
fumi balordi di un caldo ottobrino
anomalo, perché una volta tanto l'al
lenatore dell'Amatori Pino Marzella
non c’entra niente, piuttosto a essere
protagonista è il figlio Giosafat,
19enne in procinto di affrontare una
nuova avventura da calciatore nel
Crema. Il trasferimento del padre a
Lodi e la conclusione degli studi lo
scorso anno hanno convinto il ragaz
zo a tentare l'avventura in Lombar
dia. «Ho colto al volo questa opportu
nità  commenta Giosafat Marzella,
20 anni da compiere fra un mese :
avevo voglia di cimentarmi con una
nuova realtà e al tempo stesso di
mettermi alla prova». In questi gior
ni il centrocampista classe 1991 sta
sostenendo una serie di allenamenti
con il Crema alle
nato da Claudio
Nichetti (ex mi
ster di Sant'Ange
lo e Fanfulla), che
affronta la secon
da stagione con
secutiva in Eccel
lenza. «Mi sono
aggregato alla
squadra da un
paio di settimane
e sto lavorando
con il gruppo in
attesa di una fir
ma che potrebbe
arrivare a giorni
 spiega il ragaz
zo . Sono molto
contento perché
mi sto trovando bene, i compagni mi
hanno aiutato parecchio a inserirmi
in una fase sicuramente non facile.
Ma ho buone sensazioni, ho trovato
davvero tanta accoglienza». I primi
passi Marzella junior li ha mossi nel
settore giovanile del Bari, dove è ri
masto per quattro anni fino agli Al
lievi, poi il passaggio al San Paolo
Bari e alla Pro Inter, squadra che
lanciò nel mondo del calcio un certo
Antonio Cassano. Di lì il trasferi
mento alla Berretti del Barletta, con
anche una convocazione in prima
squadra nell'allora Serie C2, poi due
esperienze in Promozione con la se

Giosafat Marzella a destra in primo
piano con le scarpe da calcio

e sotto al palazzetto con papà Pino,
uno dei più forti hockeisti di sempre

conda squadra di Barletta (in
quell'anno arrivò anche la convoca
zione nella rappresentativa pugliese
al “Torneo delle Regioni”) e il Cano
sa. Ma come può il figlio di uno dei
giocatori di hockey più forti di sem
pre fare il calciatore? «Credo che sia
accaduto perché nel momento in cui
io ero piccolo e mi avvicinavo allo
sport papà aveva definitivamente ab
bandonato il mondo dell'hockey. Cre
do di essere entrato in un palazzetto
solo sei o sette anni fa. Per me è stato
spontaneo scegliere quello che più
mi piaceva, senza nessun tipo di con
dizionamento. Certo, se avessi avuto

in questo momento quattro o cinque
anni probabilmente avrei scelto
l'hockey per ovvi motivi, ma sono fe
licissimo della scelta che ho fatto,
perché sono da sempre innamorato
del pallone. A chi mi ispiro? Da gran
dissimo tifoso del Milan dico Massi
mo Ambrosini, ma ahimé stravedo
anche per Andrea Pirlo, proprio
quest'anno passato alla Juventus».
Intanto procede l'ambientamento in
una Lodi che trasuda hockey: «A
Giovinazzo l'hockey è uno sport mol
to importante, ma non c'è paragone
con Lodi  conclude Giosafat Marzel
la , qui è tutto accentuato. L'altro

giorno sono entrato in un bar e c'era
no dei ragazzi che parlavano del
Mondiale di hockey, mi sembrava
impossibile. Invece qui si vive ogni
giorno per questo sport ed è eccezio
nale. Vengo spesso al palazzetto e
ora sto uscendo con i ragazzi
dell'Amatori, anche perché non co
nosco ancora molta gente: mi sem
bra un posto molto bello, mi sto tro
vando bene. Adesso però vorrei solo
concentrarmi sulla nuova avventu
ra a Crema, per aiutare la squadra a
fare il massimo nel campionato di
Eccellenza».

Aldo Negri

Primo disco rosso:
la Tomolpack va ko
in casa del Vistarino
n Arriva il primo disco rosso
stagionale per la Tomolpack
Marudo. La conquista del
primo posto nel girone di
prima fase di Coppa Lombar
dia è probabilmente solo rin
viata a dopodomani nella
gara interna contro il Cus
Pavia, però ieri sera le maru
desi non sono riuscite a co
gliere il punto che sembrava a
portata di mano subendo
l’orgoglio del Vistarino. I
tecnici Patran e Roberti par
tono con Cigognini e Paolucci
(poi top scorer con 11 punti)
sulla diagonale, Brognoli e
Alberti in banda, Beccaria e
Perotti al centro e Rossella
Crafa libero. L’avvio è di mar
ca ospite, con la Tomolpack
che vola in scioltezza fino al
1825 finale. Dentro Samarati
per Brognoli: anche il secon
do set inizia sulla falsariga
del primo col Marudo avanti
514, ma la concentrazione
cala e il Vistarino prende
coraggio fino ad agganciare le
rivali e a bruciarle in volata
(2624). L’inerzia è cambiata:
il Marudo crolla psicologica
mente e, nonostante l’innesto
di Palandrani per Paolucci,
nel terzo set subisce un pe
sante 2515. Anche nel quarto
le ospiti si trovano sempre a
inseguire e devono cedere
2522. A proposito di Coppa
Lombardia, stasera quinta
giornata per la Juventina
Casale maschile, impegnata
alle 21 in casa del Cus Pavia.

COPPA LOMBARDIA


